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Oonto- oonanta eon la Pont* 

CavailòUi e j [ Ministero 
Da Roma si h^iono natizia ctii l ' in 

Oavsllotti avrebbe dichiarato di non 
orfldei'a affitto alle voci cbo il Governò, 
ratsicu'rato dagli ultimi vati' della Ca­
mera, voglia riauDziara all' idea di farò 
edtTO il 1897 le' elezioni generali, 

' Egli'assicura'di aver avuta dal Pre­
sidente del Consiglio formale promessa 
che le elezioni si faranno nel venturo 
anno; né può ammetterà ohe l'on. Di 
Rudiol voglia mancare di parola. 

L'on. OaVallotti non'ore^é ohe ilMi-
nisteVo poiea avere l'ingenùiti di tiJarsi 
delle'reo'enti manifestazioni della G'imqi'a ; 
né poasa rinuùtiare al proposito, àunun-
aiata alla Camera stessa, di interpellare 
gli'bletttirl 8U(' problema africano, la 
onl ' soln'zibné bon può' essere tardata. 

()f)^izi,e(.da, altra fonte aii^loncsno ohe 
quando prima l'on. CavallotUr ooo un j 
discorso ai propri elettori o con una | 
letteij» ai !{nqi amici, Informata II par- j 
titò ch'egli,' s'intende sciòlta da q^al» I 
siasi iippegat) verso il. Ministero, ohe. 
non.ha manteniujto le promesse fatte, e 
riprende ia propria liberti d'azione. 

Ciò, in altre parole, signiBcherebbe 
che il gruppo radicale della Camera 
paasa all'oppoaizione per non avere 11 
marchese Di Rudini aderito a fare le 
elezioni generali. 

Qpesta, determinazione può avaro !m-
preveduta conseguenze e^seodp noto che 
gii stessi membri del Ministero si. divi­
dono in favorevoli e contrari alle ele­
zioni generali, e non sapapdpai quali de-
cj^oni possano prendere i gruppi che: 
fanno ca^c agli opweypli Giolitti e Za-
nardeljl, i qual; pure, da up appailo ai 
couiizi, si ripromjettono grandi .vantaggi. 

Ed a proposito dello scioglimento della 
Camera, un gioiiualé' remano- d'opposi­
zione faseva ieri questa osservasione, ohe 
è giusta : perchè 11 Ministero deeide 
rerebbe scogliere un'assemblea nella 
qualff-^votl pubblici e segreti hanno ooo-

dicaii, Ila uî a maggioranza numerosa, si­
cura, "pro^k ad apposolarlo aella- solu­
zione''dWMè' questiAbi più Importifnti e 
nella rifbrme amministrative, politiche 
ed acxinoàTobe ? ' 

Ormai, l'idaa dallo scioglimento della 
Camera.con è accarezzata e difesa, che 
da coloro li quali vorrebbero provocare 
agitiiziDni inalili o dannose. 

La. Fr9(icia in Attissinia 

Sii ha da Parigi; 
< I regali: ohe, il signor Lagarde porla, 

a Menelil( consistono in grandi vasi di 
Séyres, oggetti. dlMusso, fucili a revol­
vera ornati di ora,.gemme,ed.ornamenti 
par là ragma Taitù,e deoorazioni par i , 
ra.s, 

E' proba,bile che si studiare la possi-
bllit||k„di,.co3truire uoa ferrovifi p.er. Gi-
buti.~ 

li' Evéti$i)ient:e\i\ Pèdi I Journal si 
rallegrano di vedere cosi stabilirsi l'in­
fluenza francese in Abissinia, tasoianda 
l'Iti^Jia meditare,sibila follìa delle, prò-, 
prie,ai^{t>)|ioni. 

Kilèngqnò^ cb^. l'allsauKa fi;ancO'rue^;, 
impedirà l'invasione dell' Inghilterra in 
Africa », 
• I 1/ ; r -^-

APPETITI^ RUSSI 

Notizie da Piatrbburgo reoaao eh», 
diversi giornali, u.ccupaodosi dell'aifiira 
di Raheità, propugnano l'idea, ohe ia 
Russia csreJtlidliofteueìa.dslli''Italia uno 
Bcalp nel, Mar Rosso. 

Lo Swt dice ohe, il Sultanato di Kaheita 
è up .iparo lusjo per l'Italia, e che.col 
cederlo alla Rusijia rinforzerebbe la pro-
pripi posizione in Africa, 

Una frase infelice de.l P^pa 

Nel ricavìmentii' di ieri al Vaticiino 
per gli auguri del 'Sacir.o Collegio,''il 
Papa, r'ispoadendo ad un' discor/io del 
cardinale decano Orèglia, lamentò la 
situ'azione creatagli dalla nvóluzicine, 
ài^o 86 anni di dominio forestiero. 

Cosi riferisce un telegramma del' 
Pictìoló di Trieste; non troviamo però 
ripetuta questa frase infelice nei' sunti 

tefe8Mhggirat¥ft-''giSFasTì'*'c'K'rsB-
biJBDo.SQtt!aqiAfl;lIWs9oiìibm KàoiìéXlIi^ 
fu Inngoi q, j«pLI(G(tV,ivAC9, 

IL FRIULI ANNO .XV. ANNO XV, 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
Un <iiuno Uro' iO,— Seoaeatre &r— Tjrliqeivtre 4 

Fer/l'estsTO agsiunser» le Bpesa postali . 

Corrispondenife.e lelegrammi'da Roma — Notizie dai principali centri 
d'Itali^ e dell'estero,—• Corri^otndffiie dalla Provincia — Ricca cronaca 
cittadina ~ Riviste soientiflo/te, d^igi'iin^, di sport — Ruòrioàe amene e varietà — 
Informasioni e listini comrftercialì '— Col nuovo anno un r o n m u x o o r l -
erlnnlo It^llaipa <ia apjp^ndlcj^. * 

.aEK.3E:nflCK 
Un grandioso ed elegantissimo calendario fantasia dn, sfogliare, a quelli che 

paghefanuo anticipato l'abbunamenti) di un anno, Atjli abbinati di no sempstra 
a trimaetre un calendario più piccolo. 

Per u;ia combinazione fatta colla Ditta Costa a C. di Milano, tutti gli abbonati 
e lettori del nostro giornale possono avere, franco da,ogni spesa a domicilio, un 

O R A W D B H I T a A T T O V O T o n U A . B ' I C O 

si} .carta al bromuro d'arg^ptij con sali dì platino, montato in ricco ptese-partout, 
nelle dimensioni di cent. 60 X-.iT, layiando insiemo alla fotografia che si vuol 
riprod()tta l i r e e5 .6d alla, Ditt» proil, Alberto Costa e 0,. di B Bsaionlj V.ia 
Lazzaro Pala'^zi, 19, Milapo, . ' • 

Lo.steMDO r l t r a t f o nella misura di cenr. 5 2 . X ^0, I l P e , a i 9 5 > 
Bsàouzione accuratissima da qualsiasi 'tqiogcaBA. Spedizione 'entro q!ÌJudioì,i 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti. ' 

Non TOle&do 11 lltratto, per le stesse lire &,'60 la Ditta Costa e C. lovierà a 
tutti i nostri abbonati'e lettori, franchi da oÉini'spesa a domicilio ' 

Q U A i T X R O B £ Ì I J X ^ I 9 S I M I Q U A I > R I 

olaograflci (riproduzioni floiasime di quadri d'autori celebri) montati in ricca e 
larga cprni,ce,dorata della grandezza di cent. 50 X i() circa.. 

I SOGIMISTI 
Telegrafano da Róma che qnasi tu^ti 

i Prefetti hanno risposta alla recanta 
circolare dell'oc. Di Rùdini, relativa-, 
me^é alla sorveglianza dei socialisti. 

1 Prefetti coostatano che un vero 
movimento socialista non si disegna in 
nessuna Provincia, e che anzi in diverf,a 
di essa ò,cessata anche quel po' d'agi-
tKziona socialista che si era manif^!|(^^ta| 
nei primi mesi dell'anno dp.po.i disastri 
africani. 

il Brasile ha pagato l'indennità 

Rio Janeiro 23 — Furono oggi ver­
sati dal Governo brasiliano alla lega­
zione d'Italia 4000 contos di rais (4 mi­
lioni di lira) pattuiti, per. la indennità 
dovuta ai cittadini italiani. 

l ù r t k v o r e d e g l i a r m ^ p l . 

JSerjj(5..23sT": Ufl», n,0;ta. di, protesta 
contro la Turchia a in favore degli ar­
meni ò stata coperta, net diversi can­
toni del, paese, di. ojtra 400,000 firn<e. 
La éla'rgizfoiff'raciidilté'peV'gli arm'èni 
ammontano ad un milione di franchi 
circa. 

lliiiiiotorlTolppario.!ij,,8{ia£i>a 
Madrid S3i-^ t& fjendarnieria di­

spersa a Novelda (i^|,i.fmit^];||ttna banda 
rivoluzionaria^.-cliai issò ila bandiera ra-
pubblicana. Setta rivoitizioaàrii furono 
uccisi ; si sequestrarono dalle^ bomba. 

Duo scaiiiialajarilale. a Tmn 
Un rumoroso scandalo è scoppiata a 

Vienna. 
Or fa un anno, l'attore cimìco Gi­

rardi sposava la sif^norina Oditon, stella 
<Jel,Z)eMtóc/(as Wolksf/iiefltei; artistaj di 
vaio taleatpj ma più nota aucfrà. per 
le sue toelette lapageuses e la saa-bel-

bli'cciit'i. L'autorità di CitaniafMco p-ir-
tìie UM ,iltro trono. Si maiidironu baroh», 
provvisto di viveri par i viaggiatori, oon-
chà persouale forroviario. La strada pro­
vinciale fu rotti dalla piatta dal Simetn, 
la quale portò via una biracca assiema 
ad un vecchio cha colà abitava e del 
quale s'ignora la sorto. 

Travi, pagliai, capanne, animali, al­
beri di limoni, tutto galleggia e viene 
trascinato dall'acqua. 

In contrada Fiumazzo 14 indiiridui 
s'erano rifugiati sopra un albero d'o­
livo. Fra questi c'era un castaidi^ il 
quale vedendo alcuni buoi affogare, scene 
dall'albero. Anch'agli però fa trasportata 
dalla corrente e annegò mlseramante. 

Spagna e Stati Uniti 
P e r i c o l o (Il g u e r r a » 

Telegrafano da Rama-;', 
« Grande è il lavoro della diplomazia 

europea par scongiurare la guerra tra 
la Spagna, e, gli. Stati, Uuitii guerra che 
potrebbe, ayera gravi contraccolpi in 
Europa a forse anche deterininare una 
conflagrazione generala, 

A quésta proposito, si assi<mra cha la 
condotta del Governa italiano sarà iden­
tica a quella dell'Inghilterra, nel caao 
che la guerra diventasse inevitabile ». 

Notizie da Nuova York recano poi ohe 
ia dimostrazioni contro la Spagna ed in 
favore di Cuba continuano. 

I giorn.sji si mp4ir^o)^ In gjqi^ale 
scettici sulla probE^bilità 'di una gn'érra 
tra la Spagna a gli Stati Uniti, 

La Tribune domanda sa gli Stati 
Uniti sono sufficientemonte preparati 
per sostenere un conflitto armato con 
una potenza europea. Il Boston Berald 
ritiene che: l'-guropa si schiererebbe in 
favore della Spagna, in caso di guerra. 

Nuova York 23 — Un'adunanza 
molto frequentata, tenutasi ieri a Cooper 
Union, presa una risoluzione a favore 
dagli insorti cubani. La folla percorsa 
le strade, facendo una dimostrazione di 
simpatia ai cubani. 

I ,duft sf̂ qsi vij3pijp,app,ar|aijt.emepje,ìn,, 
bu.aa accordo. Davano serate/cui assj-
8teva,tH-tta>ia,«Pciatà elegante di 7ienna ;• 
fra i più assidui si notava il barone di 
ilothschild. 

Alcuni gìo,rn^, or si^no ,8i apar.sa.la, 
voce che Girardi stava "per essere,rac^'.: 
chiuso in una casa di salate, in seguito 
a violenti scenate di gelosia da lui fatte 
contro la seducente siia,sposa. 

Tutto era pronto : il . certificato, dai 
medici alienistiva.'iajcalla; una vettura 
d'ambulanza attendeva nella via; gl'in­
fermieri, muniti della camicia di foi;zfi, 
attendevano, .in. a^gu!i,ta,,„k^e, l'aj-^ista 
uscisse, d>. ca^a, per,.,|mp.adrji|àifsi di lui. 

Ma. Girardi, avvertito,da un amico,, 
riuscì a sventare il progetta di.suamo-
glia. Fece uscire nella via un nomo che 
gli rassomigliava in moda straordinario, 
e, meutre costui era chiuso nella vet­
tura, l'attore si rifugiava presso un suo 
collega dal Bi^rgtheater, prptastando 
d'essere sano di corpo e di- spirito a 
d'essere vittima d'unii congiura infer-
na,l,9 oiàiiti, {la iinp,iao^iia;e;,di^i stffii p: 
manti, per sbarazzarsi di lu'. 

Girardi si querelò contro i suoi per­
secutori. Chiede frattanto la separazione 
di corpo, basandosi sovra una quantità 
di lettere dispacci e biglietti dolci indi-
riitzatì tt sua moglie. 

La causa riuscirà interessantissima ; 
già i giorn-ili antisemiti ,poni;ooo in causa 
il barone Alberto Roibschild, Il t-nta-
tiva. di, sequestra di cui il Girardi corse 
rischio d'easara vittim^, sarà.pura argo-
meato d'nn'iqterpellatiza alla Camera, 

Altri due individui rimasero feriti. 
Le linee ferroviaria a telegrafiche 

sono interrotte. Truppa a pompiariisouo 
partiti per procedere ali opera' di sal­
vataggio. Il tempo aoutiaa<i ad essere 
minaccioso. 

Da Siracosa si ha poi ohe il temporale 
dell'altra notte ha cagionata gravi dttnni 
alla campagna. In seguito al vento ;vlolan-
tisslmo furono abbattati alcuni secolari 
alberi d'olivo e di carubbo. Molti caso­
lari furono scoperchiati, 

A Siracusa a a Catania la vie sono al­
lagate. Locomotive speciali esplorauo il 
tirreno, prima del passàggio del treno, 
temendust qualche frana. Ogni comuaiCa-
zione ò interrotta. 

// Natale dei Papi 
Risalendo nel corso della storia, si 

trova che non pochi dei predecessori di 
Leone XIII passarono le feste natalizie 
nelle più penosa angustie. 

Noi parliamo dei primi secoli dalla 
Chiesa, nei quali il Pontefice divideva 
coi cristiani le amarezze deli-; pensecu-
zioni e doveva con assi commemorare 
nelle catacombe la nascita dal Reden­
tore. 

Ma, anche dopo la fine de! quinto 
secolo, più volte le feste natalizie dei 
Papi furono turbate da gravi molestie. 

Nei 546 papa Vigilio partiva da R'>ma 
per Costantinopoli, ma il Natale lo tro­
vava in Sicilia ed in circostanze assai 
crìtiche. 

Ardendo la guerra tra l'imperatore 
greco a gli Ostrogoti, un loro ce, To-
tila, aveva posto l'assedio alla città e-
terna e stava per averla per fame. Se 
Roma avesse ceduto, sarebbe stato un 
colpo mortala per la nasceata. autorità 
dal pontefioa; il quale vi aveva man­
data, 6 vero, dalle navi cariche,di grano!, 
ma arano state catturate dai.nemici. £! 
pel papa Vigilio la data, del 25 dicem­
bre fu Infausta davvaro, perchè, ritor­
nando dall'Oriente, dopo te- peripezie' 
che segnarono II suo viaggio,' dopo la 
instabiltà elle violenze dell'imperatore, 
si fermò a Siracusa, dove passò le fa­
sto natalizie io mezzo a spasimi tali, 
cha poco appresso, lo trassero a morte. 

Bonif iCio V succeduta nel 618 a Sa» 
Deusdedit, a nominato papa la vigilia 
del Natala, avrebbe dovuto passare con­
tento almeno questa giornata, nella sod­
disfazione dalla sua .vittoria. Ma gli 
storici raccontano che Cu un giorno ben 
triste in causa d'una pestilenza cha 
infieriva in Rima, e delle usurpazioni 
dell'esarca Eleuterio, 

Nemmeno Leone 11 deve aver goduto 
un lieto Natale. 

Questi era bensì stato eletto nell'e­
state dell'anno 688; ma gli intrighi po­
litici, le invidie del clero, portarono le 
cose a tal punto che par il suo ricono-
scimanto fu richiesta l'aatorizzazioue 
dell'imperatora, e questi gliela fece at­
tendere' quasi per un anno intara. 

Un tewFalfr'Matore in Mia 
Telegrafano di Catania che,nella notte 

di lunedi si è scatenato un violentissima, 
temporale accompagnato da lampi a 
tuoni, il'quale ha cagionato danni im­
mensi, 

11 fiume Simeto, causa, la piena, stra­
ripò. Il 'treno diretto perSicaciisa rimass' 

Gregorio III, che con Leone l'Isaurico 
ebbe a sostenere la celebre lotta del, 
l'Iconoclastia, passò molto mala le feste 
di Natale in Roma, angustiato com'era, 
fra il timore cha la politica greca non 
avesse il sopravvento sulla sua e lo spa­
sima di non riuscire a farai amici i Lon­
gobardi, 

Ma un Pontefice cha davvero a-
vrebbe potuto muover lamento pei so­
prusi e le violenze dei sovrani d'Ita 
ila, .fu Stefano II ; il quale, venuta a 
serie couti^se con Astolfi, f^ dei Lon­
gobardi, passò il Natale dell'anno 755 
tn viaggio per la Francia in condizioni 
molto disagiate; dovendo egli, vecchio 
a malfermo in salute, attraversare luo­
ghi rigidissimi, sempre in pericolo di es­
ser sorpreso dalla noldatascha del re. 

Papa Stefano III, o IV come vogliono 
alcuni, era funestato nella ricorrenza 
delle feste natalizie dell'anno 768 dalle 
lotte contro Costantino antipapa, eletto 
per opera di un duca di Spoleto, 

Un pontefice cha ebbe spessa la ricor­
renza del 25 dicembre disturbata da spia­
cevoli avvenimenti fu Gregorio IV, il 
quale, mentre avrebbe desiderato che i 
Veneziani tenessero in freno gli Arabi 
in Oriente, dovette essere invece spet­
tatore delle loro espansioni. 

Aodriano II, eletto quattro giorni prima 
di quello di Natalo nell'anno 867, do-
vette passarlo poco, bene, perchè attan-, 

deva la conferma imperiale^ inserta-e 
malsicura in -quel tempi di aotùma inco­
stanza politica. 'Bl il aliò snccessore, 
avendo in .sul finire dell'812 confermata 
reiezione dj. Carlo, cugino^ dù Lodovico 
di Germania, fa<. travolto, nelle guerre 
atroci a nelle contesa, infinite in cai si 
dilaniò la discendenza dii Carlo Magno, 

Un brutto Natala fu quello deli'882 
per Martino II. poiché la faiiloni politiche 
mettevano in pericolo fin anche la sua 
vita, li primo Natale che Giovanni Xl 
passò come Papa dovette essere assai 
triste, essendo l'Italia doppiamente corsi 
dagli Arabi e dagli Ungari, 11 pontiflaato 
di Leone Vil i , eletto ai tempi dagli 
antipapi Giovanni e Benedetto nei 963,'-
fu sin da principio senza posa rattristato 
da liti intestine, ed egli, avendo assunta 
la tiara il 6dicembre, pausò le faste na­
talizie sommamente agitate. 

Dieci anni dopo Benedetto V ebbe un 
Nata.a molto peggioro, ed avrebbe beò' 
potuta lamentarsi dalla prepotenza laica,-
poiché un potentiesimo cittadino ramano 
di nome Cinzio lo. miscin. prigionei'iu 
Castel Sant'Angelo, e va lo, fece stran­
golare. Gregorio V, se oonai trovò nelle 
stosse condizioni,-non si diverti molto di 
certo il 25 dicembre 990,-poiché, aami-
nato per autorità di Ottone UÌ\, ebba idi 
ìSaxaSi fazioni contrarie e.depidéroaa'di 
sopprimerlo. 

Anche Clemanta.II, come divenne papa, 
finì di star-bene; tanto à vera ohe pari-
vittima dalle congiura.; edAlessandro II 
passò il suo primo Natale di ponte&ca 
assai malamente, poiché-- i vescovi di-
Lombardia nun vollero riconoscerlo, ed' 
anzi gli nominarono contro nn antipapa. 

Gregorio.VII, l'austero ed antoritacio 
monaco di Anagai, proprio nel - gì&'ruo ' 
dalla.maggior fasta cristiana, si vedeva 
in pericolo di cader in mano alle truppa 
tedesche, e, vecchio.' o cadente, finiva gli 
ultimi s'uoi. giorni prigioniero-di-Roberto 
di Napoli a lontano da Roma, 

Nqlla oontsse politiche coairo gli im­
peratori e i loro partigiani^ trascorsero 
la invernate travsgliatissìme - e dalie fa­
ste natalizia assai tristi, parecchi ipoDta-
fici, come Adriano IV, lanacauzo- HI , 
Onorio III, Gregqrio IX, Alessandro IV; 
Bonifazio Vili e Benedetto XII. 

Il predecessore di quast' ultimo,.. Gio­
vanni XXll, aveva avuto le lunghe di­
scordia con l'antipapa Pietroidà Cervira 
sostenuto dai Visconti di Milano; e ful­
minando qijà e colà interdetti e scomu­
niche, si era rattristato nello spettacolo 
della cristianità divisa, proprio in qua! 
momenti in cui le solennità religiose 
l'avrebbero desiderata unita. 

GÌ' intrighi dei cardinali e le dubbie 
sorti dal Conciava amareggiavano noi 
I37pj) N3,tal9 :à ffi%pri.|jXrM%l-
manta fu eletto il 30 dicembre di quel­
l'anno-

Ma uno dei pontaftci ohe assai pi^ 
dall'attuale avrebbiiro' potato lanispi, 
tarsi del contegno dalla autoVltà iaróhà 
verso la Santa Selle, faCGiovanni.XXIII, 
il quale, fatta prigioniero dopo il Cun-
cilio di Costanza, passò per tre. apui- il 
25 dicambre rinchiuso n^lla fortezza di. 
Haidelbergi 

Non, possiamo seguire, anno per. anno, 
la storia; ma fra, le feste natalizia,inr-
fausta per.ì. pontefici, ricorderemo quella 
di Sisto IV in latta coi Golonnaiti, r ^ a 
più tristi dalla ajspinsioai dei turchi ( 
qaella di Innocenzo Vili che, ele^tto. nel 
(484, vedeva questi aitimi ingrandir» di 
continuo a non aveva disponibili moltt 
quattrini par combatterli ; quelle di Oiu* 



IL FRIULI 

Ilo II Della Rovere, il quale, dopo aver 
measQ assiema la lega di CiinbrAy, ve­
deva i Veneziani unir bl'.mente'resistere 
alle armi dopli nllt'ati, nn? , dopo la in­
vernata del 1609, usciriiu superiori ; e 
dopo aver costituitn la Lega Suota cuu 
tro I francesi, la felice marcia di Oastou') 
di Foli sopra Bologon, gli amareggiava 
la festa del Natale del 1612 

OlemsBts VII, messosi in urto eoo 
r imperatore Corl,> V; ebbe uell'iuver-
iiata 1687 io spettaoulo di Roma orren­
damente devastata dai laiizi; ed anche 
Paolo 111 ebbe nell'anno 1534 un infau­
sto Natale, perchè l'Inghilterra si i>tacc& 
dal oristiaoesinio, e, per opera di En­
rico Vili , che voleva aposare Aona Bo-
lena, si accostò alla riforma religiosa. 

La rioorrsaia del N-italo nell'anno 
1556 fu per Paolo IV osili triste, par­
che egli si trovava in guerra colla 
Spagna, e tra anni dopo ebbe la me-
desiius feste contristate dalle azioni ne­
fande dei suoi nipoti Carafa, contro 
cui fa costretto prendere dei provve­
dimenti severi. E! per al'.ìmn le con­
quiste del Turchi io Ungherie, le loro 
devastazioni e le loro orudelti, gli af­
flissero talmente la vita, che negli ul­
timi anni era immocao in un contiuno 
dolore. 

Sisto V, uomo enèrgico ed imperioso, 
passò malamente il'Natale del 1588, 
perchè il re di Francia gli aveva fatti 
prigionieri parecchi Legati ; Innocenzo 
X auoh'egli ebbe gli ultimi giorni del­
l'anno 1045 assai perturbati, poiché le 
vittorie dei Francesi, .cai molto egli o-
diava, lo rattristavano assai; anche le 
feste del 1649 furono per questo papa 
assai dolorose, poiché Roma fu in preda 
ad una terribile carestia. 

Clemeotr X, che &n da quanto era 
cardinale fu sempre ritenuto uno dei 
più « papabili » e sali al trono nel 
1070, non ubbe l'anno precedente delle 
feste uatal zia molto liete; perchè il 
Conclave andava assai per le lunghe, e gli 
Eminentissimi si dividevano fra lui ed 
il cardinale Bona. Acche Iauoa<mzo XI 
travolto nelle guerre contro i Turchi, 
se non con forze proprie, certamente 
coi suoi denari, non si diverti assai il 
26 dicembre 1670. E Clemaote XI, rat­
tristato dalle discordie fra Austria e 
Francia, e, più che da ogni altra cosa, 
dalle dispute dei Oianseniati ebbe 
parecchia ricorrenze della natività di 
Cristo molto perturbate, fra cui memo­
rabile quella del 1701. 

Clemente XIU, uomo di saliite cagio­
nevole e di non troppa energico' carat­
tere, passò il Natale dell'anno 1703 poco 
lietamente, tanto più che lo stato della 
religione in Europa, e segnatamente in 
Francia, moltissimo lo affliggeva. 

Pio VI, prigioulero effettivo ddi fran­
cesi, non volontario come l'attuale Poo-
teflce, dovette nella festa del Natale 
dell'anno 1798 ripensare a rimpiangerà 
con grande amarezza il suo Vaticano, 
di dove era stato allontanato; ad anche 
Pio VII noi 1808 e nei 1807 dovette 
ben poco sentirsi sicuro in Roma, nemico 
com'era di Napoleone I. 

Per ultimo ricorderemo il Natale che 
Pio IX—- il Papa ohe aveva fatto nascere 
tante sperapze e battere tanti cuori in 
quella primavera della nostra rivoluzione 
politica ohe fu il 1848 — passò a Oaeta. 

Io mezzo ai fasti della Corte Borbonica, 
di frante a rmare che i nostri antenati 
chiamarono < nostro », forse ai sar i do­
mandato se l'atteggiamento del papato 
di fronte all'Italia corrispondeva ad una 
idea di ginst zia e di logica storica. Ma, 
qualunque risposta abbia data a sa stosso, 
rispose ai patriottl italiani 11 generale 
Oudioot, condottiero di quei francasi ohe 
pur poco prima avevano proclamato 11 
principio del non intervento. 

Ed ora? Tutti gli anni il Pontefice 
si lamenta e confida in tempi migliori; 
ma quanti dei suoi antecessori non a-
vrebbero preferito la sicurezza e la 
quiete ch'egli gode, alle traversìe ed ai 
pericoli da cui furono di continuo op­
pressi? a. g. 

LO ZUGCHEaA&filO DEI I S T I 
Sull'importante argomenta un viti-

cultore dell'alta Italia ha mandato alla 
Perseveranta la seguente lettera: 

« Egregio signor Direttore I 
La neccessitil dello zuccheraggio dei 

mosti per migliorare i vini nella an­
nate, ormai frequentissime, di deficiente 
maturazione delle uve, si è manifestata 
in tutta la sua evidenza nella passata 
vendemmia; ed i vitìcultori dell'Alta e 
Media Italia, lesi nei loro interessi e 
stremati dal ribasso dei prezzi e dalla 
doflcionza dei prodotti, chiedono unanimi 
la concessione dello zucchero a tassa 
ridotta per uso enologico, loro antica 
aspirazione. 

1 Meridionali si oppongono con prete­
sti, che celano ragioni di interesse re­

gionale. Non sono infatti che pretostl 
i timori {mmaglaSLrli che dalla chiesta 
concessione ne p:iBsa venire discredito 
ai vini Italiani: giacché lo zuccheraggio 
è pratica onesta e razionale di enologia 
è insegnato in tutte le scuole agrarie, 
è praticato da tutte le nazioni viticole, 
compresa la Francia, ohe da molti anni 
conceda all'enologia lo zucch'iro a 20 
lire di tassa, senza che nessuno al mondo 
si sia mai accorto del discredito dei 
vini francesi sul mercato momiiale. Cosi 
fossero discreditati i nostri I Del reato, 
non dobbamo preoccuparci solo dell'e­
stero, che ci prende poco pììi di due 
milioni di ettolitri, ma ben anche e piò 
del .commercio interno, avido di buoni 
vioi, e coDSumators di ben trenta tni-
lioni di ettolitri. 

11 taglio coi loro vini, propugnato, 
pour cause, dai Meridionali, è pure 
una buona pratica, quando sia razional­
mente intesa alla confeziono di grandi 
masse di vino da pasto di tipo costante : 
ma questo è affare della grande indu­
stria, perchè richiede grandi capitali, 
graodissiina abiliti, grandi relazioni nel 
centri di produzione. 

Tutt'ul più, può convenire a negozianti 
ad osti, a qualche grosso proprietario: 
ma alla maggioranza dei produttori no. 
Sorgano le grandi Societtt enologiahe a 
base di tagli: è desiderabile, ma intanto 
la gran massa dalla produzione del vino 
in -Italia è ancora è lo sarà chissà fio 
qaando, affidata ai proprietari, di vi­
gneti, pei quali lo zuccheraggio è il 
mazzo più semplice, più razionale di 
migliorare il prodotto e mantenere la 
Costanza del tipo, di cui uno dei caratteri 
principali è la costanza del grado al-
coolico. 

In generale, i proprietari piccoli, 
medii ed anche grossi non possono rie-
correre al taglio, perchè non possono u-
vere né l'esperienza tecnica necessaria 
alla delicata operazione, oè relazioni di 
fiducia nei paesi di produzione per 
poter acquistare di prima mano i vini 
da taglio appropriati al caso loro se­
condo le annate, oà gli impianti di can­
tina e di vasi vinarii molto più s-
stesi che occorrono, né l'agio dì poter 
aspettare u vendere il proiotto qaando 
la miscela .col tempo si è fatta ìntima 
e perfetta, né infino i capitali occor 
reo tri all'acquisto. 

E' una derisione nelle crescenti stret­
tezze della viticoltura: consigliare al 
proprietari di comperar il vino degli altri 
per poter vendere, se pure, il proprio. 
Né SI tratta di piccole quantità. Chi 
avesse 100 ettolitri di vino a 9 gradi 
da portare a 10 cou un Barletta di 13 
gradi, dovrebbe comperare 33 ettolitri 
ed un terzo di questo da aggiungerà al 
proprio. Orazis tante! Invece coli'ag­
giunta facile e semplice di kg, 1.70 di 
zucchera per ettuiìtru di mosti otter­
rebbe rintento di portare a 10 gradi il 
suo vino pur mantenendone il tipo, e 
nello stesso tempo migliorandolo nel co­
lore e nel gusto. E' il prezzo dello zac 
chero che si oppone alla pratica. 

Se anche i proprietari potessero se­
guire il consiglio, disinteressato, dei 
Meridionali, che nj avvarrebbe? Un caos 
di vini tagliati sovrapposto alla già 
grande varietà di tipi locali, con poca 
gloria dell'euokgia italiana e poca gioia 
dei consumatori. 

VI sono poi molte plaghe viticole 
produttrici di ottimi tipi di vino da 
pasto, ricercati dal gran consumo, che 
sarebbe una vera follia distruggere coi 
tagli: chi vorrebbe consigliare di ta­
gliare i vini dei o l i i toscani, dal Vi­
centino, del Veronesi, della Valtellina, 
di molte parti del Piemonte? Eppure 
anche questi vini hanno spesso bisogno 
dì correzione e non possono essere 
mantenuti a grado costante che me­
diante l'aggiunta di zuocheio al mosto, 
che si converte poi in alcool colla fer­
mentazione. Ma il prezzo dello zuccheri! 
graverebbe troppo sul costo del vino, e 
non se ne fa nulla. Cosi i vini riescon'i 
come Dio vnole. 

L'opposizione meridionale non ha 
fondamento legittima. L'aumento delln 
tassa dello zucchero avvenne pei bisogni 
dulia finanza, e non g'à per favorire 
questa o quella plaga vinicola: se non 
fisse avvonuto, lo zuccheraggio dei 
mosti san bile una pratica comune, e' 
nessuno sogaerebbe di imporre lasso 
per reprimerlo. Che se da queir aumento 
ne venne, o «redesi ohe sia avvenuto, 
un indiretto vantaggio ad alcune region-, 
buon prò loro faccia I ma non è un 
diritto acquisito, né una ragione legit­
tima per opporsi ad un provvedimento 
inteso a riparare il danno diretto e 
reale che altre regioni ne hanno avuto 
e ne hanno. 

Se poi i meridionali vorranno esami­
nare con calma la questione, vedranno 
che il provvedimento è utile alla eno­
logia in generale ed anche alla loro. 
Se ne gioverà nell'Italia meridionale la 
produzione dei vini di diretto consumo, 
dei vini bianchi ed anche dei vini da 
taglio, cho non sampre riescono di buoni 
qualità, come nel 1895: se ne gioverà 

l'industria dei ^ioi ;i base di taglio, 
che traverà tipi più costanti di forza e 
di gusto ; so ne gioverà anche la fl'ianza, 
che lucrerà la tassa, per quanto ridotta, 
sopra un consumo cho ora non esiste, 
od esiste solo iu minime prupnrz oni, 
quello dello zucchero per uso euologico, 
pur facendo la parte delle maggiori 
spese di sorveglianza. 

L'enologia Italiana è ancora bambini, 
od ha bisogno di tutti I suoi mezzi par 
svilupparsi. Taglio e zuccheraggio ai 
aiutano e si completano: lasciamo alla 
priduzione la scelta dei mezzi più adatti, 
senza pretendere di imporra l'uno 0 
l'altro. 

Sì stabiliscano pure norma atto ad 
impedire frodi ed abusi: si limiti, se ai 
vuole, la dose dello zuooherjggix, per 
esempio all'aumento di due soli gradi 
-per ettolitro di mosto (Kg. 3,60 dì zuc­
chero per ettolitro): si escluda dal be­
neficio la produzione dei secondi vÌDì e 
vinelli: si completi il provvedimento 
con rigorose snoz'oni contro le sofisti­
cazioni e la frodi nel commercio de! 
vini; ma non si mantenga più oltre la 
produzione vinicola (ella impossibilità 
di servirsi dello zucchera per migliorare 
il prodotto. 

losistano i produttori dell'Alta e Me­
dia Italia ne] ghiedare quanto hanno di­
ritto di ottenere : appoggino tale do­
manda i loro rdppresentanti amministra­
tivi e politici: il Governo faccia giu­
stizia. 

Con tutta considerazione. 
27» vilicultore dell'Alta Italia». 

CALEiqOSCOPiQ 
I Vini. 
Qaeata ò una caoiione popoliiro, cho i gauekoi 

cantano nella Holitodtna (rsllo yaitn praterie della 
piata. La traduxions non pub riprodarno tutta 
la eecaplicet delixioea, nialìiioonica grafia; ma 

Sermotte d'indovinnrlit, oome s'iadorlDauo. va-
GDdo naa forfalla morta, pantata aa un loglio 

di carta, i fulgidi oolori di oiil es^a brillò nn 
giorno, la loggaresia aerea con col easa tvMYQÌÒ 
tra i iiori. 

Allor ohe i fiori muoiono 
Vizzi, sul tristo pian, 
La rondinalld rapida 
If̂ aggono vis psr i'aria. 
Fuggono vifli lontan. 

Ma Quando torna il maggio 
IA gioia e 11 aold d'oro, 
Le roudinellot aubìto. 
Con aè reaaudù il giabilo 
Ritornano anche loro. 

Àllor ohe dentro J'anina 
Ti uaaore amor, le belle 
lUaiionl faggono: 
Fuggono ria par l'aria 
Coma le rondinelle. 

E la paca dell'anima 
Invan sperar vani tu: 
Le rondini dell'anima 
Sa una'volta taggìrono 
Non ritornano più. 

X 
Cronaohe frinlano. 
Dicembre (1380). I Caatellanì del Judrl ven­

gono aggregali alla oittadinsnjia nobile dì Udine. 

X 
TTn pottflìero al giorno. 
La donna à una mamihololta fino ai cioqae 

anni; nn gelaomino fino ai tinindìeì; nn garofano 
finn ai featì; boa rota duo al trenta; una tn-
boroaa fino ai quaranta. Talvolta dai quaranta 
ai quarantaeinqno è un gìTMole: non Eti odora.i.. 
si miDgia. Dai quarantaoinque in Ih, à naa viola 
del pansidro: moUi ricordi ma niente profamo.'.. 
e nulla da mangiare t (Alfonso Karr). 

X 
Cognìalom otìli. 
Ad un «legante: La caramella ò sempre una 

rovina par la vistai tanto piò le non ne avete 
bisogno. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 
Spiegaatona della aoiarada precedente. 

OOR-DOGUO. 
X 

P«r finirà. 
X buoni amìoì. 
" Hai nn figaro da offrirmi V 
— Mi diapiaco: non ho che questo che sto 

fumando e un altro cho fumerò piò tardi. 
Penna e Fnrbici, 

FBOVmCIA 
(Di quii B d i l à del Judrl) 

Per $ iaosSati di (rorgo di LatisaDa. 
V. elenco delle offerte pervenute al 

Comitato di Latisana a favire degli i-
noudati poveri di Gorgo e limitrofi per 
la rotta del Tiigliamento presso il Ma-
sato. 

Raccolte in Palmanova da. quel Co-
lU'tato costituito dai signori dott. Ste­
fano Bortolotti, Ernesto Bert, Andrea 
Vanelli : 

Djtt. Stefana Bortolotti lire 5, fra­
telli Vanelli 3, Da .Biasio Filiberto e 
famiglia 1, Elodaro Luigi i, N. N. 2, 
Biugger Osvaldo a famiglia I, Zoratti 
Angelo 1, Q. B. Loi2.50,,'Romalo:Levis 
0.50, Croatto PietroO.30, Antonio Ronzoni 
1, Fabris Gligio 1, Scrosoppi Francesco 
1, Miller famiglia 2, Rea ìratilli 3, 
Cosmi Celso 1, dott. A. Tami 2, Fabris 
Luigi 1, Miaui AotoDio 2, Rizzo don 
Giù. Batta arciprete 3, A. Cauciani 1, 
Viio Michielli 4, Q. Germolio 1, Gfiulio 
Kicodemo 0.60, Masini Antonio 1, Rice­

vitore Rigistro ], ing. Q. Scala 5,Gio. 
Ma.lnsai 1, G\f. B.tta Marouizi 1. fi-
luiglia Michielli fu linrli 5, N. N. 1. 
N. N. 0.50, Cicutti Antonio 1, N. N. 
0.50, Zincher Ferdinando 0 50, Edoardo 
Bull 1, Gaido Forchiero Giorgio Z, 
Cirio Gio. Paolo 1, Leandro Lazzaroni 
5, Venta Agostino 1, Marni l, N. N. 
0.40, Fibris Giuseppe caff-iltiere 2, fra­
telli Turassi 1, Fontana IS'tiiliii 1, Mi 
tilde IJurigo 1, Bsrt Eronito 1, Steffi?-
nato Giovanni 1, Piavieani Pietro 1, 
Ronzoni Amedeo 1, Pagoucco Luigi 1, 
Leiiiiardo Pastoruttì I, DaniMlis Antonio 
0.50, Luigi Verzegnitssi 1, Santi Giu­
seppe 0.50, De i^iaaio Antonio 0.50, 
Geremia Giovanni 3, Del Móndo Antntiio 
0.30, N. N. 1, Bertossi Italia 1, Zanu 
lini Carlo 0.60, Malìsanl Giuseppe 1, 
Orlaedi Giuseppe 0 50, Antonellì dott. 
Antonio 1, Gleba Ant'inio0,50, Faoio En­
rico 0.30, N. N. 0.30, Azzi Vatta I, 
Pandini Domenico 0.80, N, N. 0.70, 
N. N. 0 50, Pietro Mahsani fu A. 1, 
Ria Prosdocimo 0.50, Felcher Luigi 
0.60, Zania Pietro 0 50, Co;f .i Vittorio 
0.50, Mazzolini Giovanni 1, Teiliui Gio, 
Batta OSO, dott. Pietro Lorenzatti 1, 
Uolmenti Giuseppe 1, Ferazzi Aiitoniu 1, 
Antonio Desio 1, Boschetti Luigi 1, 
dott. Giovanni Buri 3. 
Totale offerte raccolte iu PalmaL, 106.50. 

Raccolte io Udine presso la libreria 
Gambierasi, oltre quelle già pubblicate 
Del IV elenco : 

AlessIndro Trevisan lire 5, Fraiishi 
dott. Alessandro 10. 

Raccolta dal Sub-Gomitato dì S. Mi­
chele io Villanova e Gesirolo : 

D'Orlando don Giovanni lire 1, Piazza 
Giuseppa 2, Quiualti Antonio cent. 40, 
Mauro Felice 15, Dona'lonibus Aug-iio 
lite l, D'Orlando Lireozo I,oav. Nicolò 
Braida lire 60. 

Pervenute direttamente al Comitato 
di Latisana : 

Boo Filomena serva lire 1, cav. Au­
gusto Genovesi 20, Caratti co. Andrea 
20, Municipio di S. Giorgio di Nogaro 
mediante il sindaco di Latisana 20, Bel­
lico dott. Pietri 5, rev. vicario capito­
lare di Udine, mons. Isola per 2° ver­
samento delle somme raccolte nelle par­
rocchie della diocesi lire 119X72. 

Totale V elenco lire 1433.77. Elenchi 
precedenti lire 2737.70. In complesso 
lire 4174.47. Si deduconospeae per stara pe 
posta ecc. lire 38.40. Restano lire 4136.07 
oltre a quintali 36.60 di granoturco. 

Il granoturco venne già distribuito 
mediante una Oommissiono eletta dal 
Sindaco di L'itisana; il denaro ven^e 
con nota odierna messo a disposizione 
di questo pel soìieeito rlpirto e distri­
buzione ai più poveri fra i colpiti dal-
l'inoondazione, i cui danni, secondo i 
rilievi municipali, importano ben lire 
64,000 

Cosi il Gomitato ha esaurito il suo 
compito : non gli rosta che rivolgere i 
p'ù sentiti ringraziamenti a tutti gli o-
blateri ed io ispecia a quanti si pre­
starono per coadiuvare effloacomeote 
l'opera sua, nonché alle oc ir. Redazioni 
dei Giornali di Udine per le fatte pub­
blicazioni. 

Latisana, il 21 disembra leM. 
11 Gomitato 

Cesare Marassi — Doti. Peloso Oa-
spari — Donati Ernesto — Cicìiiin 
Giacomo. 

P e r s o n a l e g i u d i S E l a r l ò . Bolzon, 
pretore a Spilimbergo, è tramutato al 
secondo Mandamento dì Padova. 

I l p e r c h ò d i u n s u i c i d i o . Il 
tenente di finanza Pirzio Gtiuseppe, sui­
cidatosi a Tolm^izzo, sembra sìa stato 
spinto al triste passo dal disp acero di 
non aver conseguito, come desiderava, il 
tramataoiento da Tolmezzo, ciò che gli 
avrebbe prodotto una forte sovreccita­
zione nervosa. 

L ' a r t . 4 I S S . A l Avane fu .rre-
stato Fabbro Giovanni contadino, par 
ubbi'iachezza molesta. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l l o n e , medlao 
(li S. M. il Re, ed 1 signori comm. Lnlia;! 
C b l e r l c l f cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , CT,vali.9r prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a i n p l , cav. prof. U . 
IMbgignant>aav.dott.ljli. Q u l r l c o . in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
(. 'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
moEloolari, dispepsie, difScili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gongrossu 
soientifloo intarnaziaDale Prodotti ouioie! 
ecc., di Napoli, settombro-ottobre 1894, 
Conce.98ionario per l'Italia k. V. R.iddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e t'ar-
maoie. 

ttloorreudo il iliatale. 
Il i>ro«»!i»lttio numero del 
a l'riull » usuirà dome­
nica 99 corr. 

UDIBIi: 
(La Città e il Comune) 

NATALE. 
In' una capanna, una vnrgliie soave 

e purissima adora il suo neonato; è 
l'atteso dalie genti, è il sospirata Messia. 

* Pace e amore » canta lo stuolo 
flammeggianto degli angeli sulla povera 
culla, » quell'inno si ripercuote nel 
mondo. 

Alza la fronte lo schiavo alla buona 
novella, e si prep-ira a infrangere le 
sue ritorte; sorride il povero a un si­
curo idanle di benessere e di pace, e 
l'umanità intera attende la rivolti su­
blime. 

Quel bimbo ohe vagisce sotto l'inna­
morato occhio materno, goggìogherà 
più tardi i popoli con la mite legge 
dell'amore, predicherà la fratellanza tra 
gli uomini, farà della donna un angelo, 
delle lacrima un inau. Le turbe, affi-
scinato dallo splendore della ana dolce 
belleiizs e dalla sublimità delle sue dot­
trine, lo seguiranno esultanti. 

Ma, l'osanna si muta In cruoifige, 
e l'apostolo soave muore vittima della 
sua legge d'amore. 

Gli uomini, chiuso l'orecchio a quel­
l'infiammata parola di carità, si stra­
ziano a vicenda : il povero guarda -^ 
imprecando — il palazzo del ricco; il 
ricco non scende pietoso dd umau) verso 
il povero; l'odio ìnliamma i popoli; 
l'eg.iismo è il re dai cuori. 

Ma, ogni anno, quando il gentile mi-
storo rivive nel presepio, il caro sogno 
di pace accarezza nuovamente le anime, ' 
a la parola « amora » h i un'eco in lutto 
Il mondo.' I nemici si ritrovano fratelli ; 
cadono la i re; le vendette taciono ; 
ha una breve tregua l'incessante lotta 
per l'esisienKi; ed il f'̂ lico dill-t terra^ 
h i uno slancio di viva a sincera p'età 
per 1 meschini che soffrono. 

Il biondo figlio della Germania canta 
l'inno di Kebel Intorno all'albero dì Ni-
tale: il grand'alb^ro dilla c i n t a ; e o-
gni focolare, dove s'asside un vecoh'o 
che ricorda, 0 no bimbo che sogna, mandit 
il suo tributo di tranquilla letizia alla 
pace, ahi passa sarena In questi giara', 
sul mondo. 

CUnxia, 

P E N S I E R I D I N A T A L E . 
La povertà di Betlemme ha ediflca-i» 

i nostri templi magoiflci. Bossuet. 
Sjtto un Dio iufauta, il regno d-tl-

l'infanzia. Fènelon. 
Le donne sentono meglio dogli nomini 

la poesia di questo giorno: una culla pari i 
più davvicino ai cuore delle madri. 

Lamartine, 
Un giovane amore in un vecchio cu ira 

è una rosa di.Natale sbocciata sotti la 
neve. Una donna. 

Le gioie del Natale giungono nel cuore 
dell'inverno: tanto è vero che tutta la 
stagioni a tutte' le - età hanno il loro 
iiorriso. G. M. Yaltour. 

Certi usi poetici di Natale iiono morti, e 
quelli che sono ancora vìvii come l'albero, 
possono morire : il dindio arrosta e il man­
dorlato sopravvivoranno: la ghiottonerìa 
ò immortale. Ignota. 

NINNA NANNA. 
Aug oli santi — pel bosco erranti, 

Fermi i rami tenete; 
Perchè, vedete, il bimbo fa la nanna. 

Ninnai NannaI 
Angiolo santo — perchè col cauto " 

GÌ cheto s'addormenti. 
Soffino i venti lievi sulla capanna. 

Ninna! Nanna! 
Angiolo santo — copri col manto 

Tuo tepido il bambino 
E al porporino labbro reca la maona. 

Ninna! Nanna! 

Natale fra i campi. 
Seduti intorno alla tavola imbandita 

secondo i loro più o meno scarsi mezzi, 
anche i contadini festeggiano il Natale, 
e vanno rifacendo la storia delle tao-
colte pingui 0 magra dell'annata che 
sta per morire, e dal tempo che fa nel 
gran giorno sogliono trarre gli auspici 
per le future raccolte', unica ricompensa 
alla loro vita di fatiche e di stenti! 

K mentre il vinello atliela la lo^nsi 
frugale, e nel focolare crepitano fascine 

I e tronchi, la gran madre, spesso coperta 
{ di candido sterminato lenzuola, si fo-
I conda e prepara in un imponente BÌlet(zlo . 
I il suo maravigioso risveglio, ' sul quale 
I si fondano tutte le speranze dei poveri 
; agricoltori. 

(vedi avviso in quarta palina) 
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aggasiia 

A c c n d e o t l n d i U d i n e . L'Ao ' 
oademia si radunerà lunedì 2H corrente ' 
alle 010 8 poni, iiplla aala dull'htituto 
teonioo per iiccupacsl del seguitate or­
dine del giorno; 

< Gommeniorasione del sooio ordinario 
comm. prof, Qinli» Aodrf'a Pirona. 
(Lettura del sodo ordinario prof. A, 
Tolllal)». 

S ò e l e t A A l p l n n f r i u l a n a » 
L'assemblea aooialo ordinarlii è OOD-
vocBta pel giorno di lunedì 2R dicem­
bre alla oro 20, ool segnante ordine del ! 
giorno : 

1. ApproTBjiQna del preTentlTO 1897 ; 
2, Nomina delle cnricbe sosiali, i 
Se il numera dei Sosi, fra lutertreouti 

a rappreofntati, tosse inferiore si set- ' 
timo degli inscritti, l'assemblea si riunirà 
in seconda conTocaziane martedì 2 9 di- ', 
cambra all'ora stessa, ssoza ulteriore ' 
avviso, nel qiial mai le deliberazioni 
saranno valide tiualanquo ala il numero ' 
dei soci. I 

t 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l i z i o n e { 
d e l l e B e g a l l e > Soddlsfarono a! pa-
gamitoto della li rata 1896 Ano a ieri : 
! seguenti negozianti: I 

begani Q. B., Arregliini u Molloari, • 
Don Lodovico, {rateili Dorta, Damiani | 
Giovanni, Autoaloi Romano, Pellegrini 
f\. B., Pellegrini Francesco, Plttoni 
Luigi, ditta Gantarutti G-. B„ Moretti 
Luigi, Kleppi Giiuseppo, Guochini Ga-
genio, Salvadori Vittorio, Modouutii 
Agostino. 

iM v i t a d i u n v e i e c h l o i n p e ­
r i c o l o » Verso le 9 di i«r sera la 
guardia daziarla Casarotti Qloscppe, di 
servizio luogo la strada di circonvalla­
zione esterna fra le porte Àquil^ja e 
RoDciii, e precisamente di fronte al ma-
gasziao legnami del signor Margreth, 
malgrado l'oscurità, si avvide cbe a 
poca «distanza da lui qualche cosa si 
moveva nel mezz'i della strada. 

Avvicinatosi, trovò unvecoliio, che 
cammina coli' aiuto delle stampelle, 
caduto a tèrra e nell'impassibilità di rial­
zarsi, snelle perchè un po' brillo. 

Il Casarotti, non senza fatica, lo rialzò 
e la aiutò nn po' a riprendere il 
cammina. 

Soccorso davvero provviderjZiale, poi-
chi subito dopo una carretta carica 
passava per quella strada ed avrebbe 
attraversata il corpo dell'infelice vec-
etilo I 

Tribunale penale. 
UHiensa 23 dicembre. 

Foghinl Giuseppe fn Djuieuioo ex 
negoziante di S. Oiorgio di Nogaro, 
imputato di bancarotta semplice, fu 
condannato a 25'giorni di detenzione, 
condonati per l'amnistia, 

— Foschia Giuseppe fu Qlacomo du 
Tarcento, imputato di truffa in danno 
di Del Medico, fu condannato a giorni 
15 di reclusione e lire 120 di multa. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani a sera 
alle ore 8 la famiglia Maugiuncaldi darà 
una riipprosintaziono di illusionismo, 
antispiritismo, ed espirimenti di tra­
smissione dei pensiero. 

S a l a C e c c b l n l . Domani Fera alle 
ore 6 a mezza nella Sala Cecchini si balla. 

I d e a n u o v a . Glii vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acque riconosciute scien­
tificamente pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di IMocera un'azione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione JNocera. Per commissioni F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un biochierino di Ferro-
Chiiia-Bjsleri. (102) 

Avviso d'asta. 
Il Curatore d-l fallimento della Ditta 

0 . Jacuzzi commerciante in vini in Udine 
rende noto : 

che il giorno 4 gennaio 1897 alle ore 
10 di mattina ni occorrendo il giorno 
successivo alla stessa ora avrà lungo l'asta 
ai pubbliol incanti dei mobili e merci 
esistenti nei negozio in Udine via Ca­
vour denominato Rocapito G. Jacuzzi ; 

ohe il giorno 7 gennaio 1897 alle ore 
10 di mattina e successivi avrà luogo 
l'asta delle merci a mobili di ragione 
del fallimento stesso esistenti nello sta­
bilimento commerciala in Udine suburbio 
Venezia e consistenti in bottame, botti­
glie, attrezzi da cantina, mobilia di scìrt-
torio, carri e c c . ; 

ohe detti mobili sono descritti nell'in­
ventario giudiziale ohe può ispezionarsi 
presso la Cancelleria del Tribunale di 
Udirle e nello studio del Curatore pure 
in Udine Piazza Vittorio Emanuele Riva 
del Castello n. 1. 

Essendo prossima la fine 
deiranno^ preghiamo qim 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi paffamenti, di volere 
al più'presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

Presso rilffelleritt Dorta 
si è dato principio alla coafe-
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che inconlraroao ogaord il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Frutta can­
dite, Torro'iedf Oènttfna 
Panforte, ecc . 

CHI HA^Bisoaifo 
di fare una cnra ricostituente ricorra 
coD fiducia al P B U R O P A G i ^ i A R I 
ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni mateorologiclie 
Stuz'onn di Udinii • - R. fiititnto Teon'.co 

«a 12 -06 ì ore B. il ora 16 \ onSI («iw-SB 
— „„,,• _ ^ ' -a^* 0 . 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 i 
liv. dal nara j Tit.B 

88 
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83 86 
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Umido rolat. j 
Stato di Ciolo 
Amaaoad inm 
S(dir«zioae 
|(TIIÌ. Kilom. 
fona, "oatig. 

T«ipo»lr™ ^ ; ^ j-g 

TampQrfttntK mini!» nll'Kpintto 6.6 
Ttm/pù proìia,b\U'-
Veoti deboli lettentrìonaU — Cìtlo Titrio «oa 

qualoho plogglA. 

AbduI Hamid ha ceduto 
Costantinopoli S3 — E' bt.ilo pio-

mulgato i'iradé di amnistia generalo, 
eccetto ohe per 84 armeni condannati a 
morte, la cui pena è commutata nel car­
cere, che saranno consegnati al Patriarca 
armeno e internati nelle provinole. 

f r a essi sono i vescovi di Biltis e 
Haslava, che saranno internati io un 
mOiiastero di Gerusalemme. 
. 11 colonnello Mazar B f / non la in­

cluso fra gli amnistiati. 

8oilettinQ delia Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
» B l , MA'JTTIWO 

Guglielmo a Pietroburgo. 
Odessa 24 —• L'imperatore 

Guglielmo arriverà qui nel 
prossimo marzo quando cioè 
sarà di ritorno dal suo viag­
gio in Palestina, e si recherà 
a Pietroburgo. 

L'agitazione fra gli studenti russi. 
Varsavia S4 — La polizia 

ha latto, per ordine della po­
lizia di Mosca, alcune perqui­
sizioni nelle abitazioni di stu­
denti. Sequestrò una volumi­
nosa corrispondenza compro­
mettente ed arrestò parecchi 
studenti, che furono mandati 
a Mesca. 

DDINB 34 diixmbro 
H e n d U o 
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Comere GommercUIe 
Seste. 

Milano, 23 dicembre. 
Quale cosa naturale e ohe si ripete 

ogni anno, quest'ultimo .periodo di di­
cambre, tramezzato da numerual giorni 
dì testa, s'informa alla quiete riguardo 
agli affari eerioi : altre idee ed altri 
pausieri prendono il posto di quelli com­
merciali, e difficile riesce un qualsiasi 
cambiamento fino all'aono nuovo. 

Poche furono le trattative della gior­
nata e quasi nulle le transazioni ; tale 
mesohinità d'affari lo si deve però' tanto 
al compratore troppo basso nelle propria 
offerte quanto ai detentore, il quale ai 
prezzi attuali stenta a decidersi alla 
vendita e preferisce assicurarsi quale 
sarà l'andamento del 1897, certo ohe 
questo durerà poca fatica ad essere mi-
gliora di quello che sta pei 'flaire. 

Par bisogni di filatoi erano doman­
date alcune greggiutte con la clausola 
del buon mercato, diffiollmenta parò ot­
tenibili al prezza voluta. 

In organzini vanne fatta qualche ven­
dita per lo più in titoli fini, a prezzi 
non ben conosciuti. 

fDal Sol»;. 

Il cambio dai certificati di pagamento 
di dazii dogimali i fissato par oggi 
a i O ^ . ? » . 

E<li B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a fraziona suttu il cam­
bio sagnato par i cerllfloati doganali. 

ANTONIO ANOELI (ennto loipouohlle 

ì 
11 sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto temporaneamente iu Via Bar-
tolini, N. 5 , Udine, uo negozio di ottica 
e fldica con specialità unica della lenti 
di finissimo orisialio inglese Seias puro, 
te quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1.15 a i,bO. Le tanto igiaolcha lenti 
Cobalto di-Berlino finissimo, al paio lire 
2.60. La rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantito tagliate 
all'astra finissime, al paio lira 5.50, 6,60 
a 7.50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Piiiceiiez ohe non cade a non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Orando assortimento dì binoccoli, Ca­
nocchiali, Manoooll, Telescopi, Assorti­
menti di lenti, di . tu t t i , ! generi; Bus­
sole, Gomp^issi, Pantoscopi, Storcscopi, 
eco, eco. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco, acc, ; Microscopi per seU'Zione Seme-
bachi ; Ottometro per misurare la vista ; 

SI eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono vanire in per­
sona, mandino 11 campione dagli occhiali 
e verranno puoti'alments serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

-fordiàle 

i,'-5lJpnico 
•mrroboranla 
* iieEjTiv» 

TroTaai nei pr'-Aoipali eitnùiì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIiB DI VIBNMA 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla PaoloISarpl IV. 3> 

Interessi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e . \ 

Nominativi 8 •/«•/• 1 Matto 
a Conto Corrente S'/i.'/ol diBicciMM» 
a Piccolo Ri.sparmio con Libretti al Par- \ MOUIO 

taJtore e Nominativi 4 •/• | 
Sui depositi vincolati a scadenza flssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pUre interessi 

di favore. 

iWII. I libretti tutti «tono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 •/• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Coati Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asBlourazlone mutua a ciuota fissa 

coniro i danni dUnoendlo 
Sodo Sooialo In Torino, Via Orfine, 6 

Lii Società Hssicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantisna estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quo.a annua dì assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
dove piigarsl io ganoaio. 

II risarcimento dei danni liqi\idati è 
pagato int iera'nauta e subito. 

Le ent-ate sociali ordinarie sono di 
oltre qurttro milioni e mazzo di lire, 

li Fondo di Riserva, par garanzia di 
sopravvenienza passive oltre le ordinaria 
entrate, supera sette milioni e dneoen-
tomila. lire. 

Risultato n e r c i z l o 1895 (66° eserolzio) 
L'utile dall'uuoata 1895 ammonta a 

L. 1,061,893.13 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, li 37S,268.70 
ed li rimauaoto è devoluto ai l'i'ondo di 
Riserva in L. 63S,63173, 

ooooooooecMsooo 
E U R E K A 

Liquore delicato rioostìtaeote'e digestiva, 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori'^italiani 

Dott. P. MANTEOAZZA. ^ 

Specialità ITAUOO PIVA, IJditHe. 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali eseroixi\detla. 
Città e Provincia. S^j 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3 , 6 4 2 , 1 4 8 , 8 7 1 -

Qiiute ad esigere par 
il 1896 . . . . » 4,013,054.10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 470 ,000 .— 

Fondo di Riserva pel 
1896 » . 7,221,398.05 
A tutto il 1895 si sono ripiirtite ai 

Soci per risparmi L. 10,686,322,84. 

p. L'Amministrasione 
SOALÀ VITTORIO 

Udino, Piazza dol Doomo, 1. 

Vìsite e consulti Halle ore 8 allo 11. 
ITdlBe - Via del Monto, 12 - U d i n e 

Ghiardarsl damisi oontraff&zlonl. 

oooooooooodoob 

LA SERA 
ftande formato ^^*™' ^ 

SPLENDIDI 

FREMI 
AGLI 

ABBONAil 
PEL 

1697 

itìla fitarta fogim. 

BOLLETTINO GENERALE 
dei 

PROTESTI CAMBIARI 

FALLIIHENTI 
di tutto il Regno 

Vunico bolUitino che ijubblioa colla m&Bsìma 
«oHeoitadtne ed osattozsE^ i protesti oftmbiari di 
tetto il ItogDo. 

Pubblicazione della Capitala sottoposta n oon-
troUo sorapoloao. 

Èsse du» volti alia settimana in aa formato 
adatto per rilegare ! numeri a flae d'anno io 
volumof col relativo sommario ed Indice. 

Pnbbìioazione di assoluta utilità anoho. per 
chi fossa ansooiato ad altra coasimile {Potendo 
servire la nostra di confronto. Le Case commer­
ciali oho la oonsutteranno a ne faranno oollezione 
evitersnao molte perdite. 

Abbonamefito annuo lire dodici 
Direzione « Antminiattatiane 

Roma >— Via S. Ginsoppe, 2 — Boma. 
N. B. — Eiolaiivamenta ai signori asaooiati 

si fa il servisìo della iDtormstxìom comnaeroìali e 
flnaniiarìo con loUecìtudino ed esattesza. 

plmTirnso'mup 
specialità 

OTTAVIO LENISA e E lLIOOMESE 
Udine — Via Cavour, N. 3. 

mÉ RESTAURANT FERROVIA 
( j » I ni B 

Oggi giovedì 24 dicambre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cosina salda lino allo oro SX. ^ ' 

Zuppa bue. 
Filetto di bue con tartufi. 
Costoletta di vitello alla salsa di pomi­

doro con piselli. 
Maiale al forno con insalata. 
Lingua di bue con crauti. 

Doloi ; 
Crema fritta alla veneziana. 

. Strudel di mele. 
Torta di mandorle. . - . 

S t a u x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegali, io onesta casa civile. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, u. 1, 
terzo piano. 

Domani venerdì 26 dicembre. ''i 
Risotto con tartufi. ;' 
Coscia dì bua brasato alla casalinga con \] 

cavoli fiori. , * , • ? 
Oraoatina di vitello ai piaelli. . . i,' 
Costata di manzo al burro d'aaoioghe. ; 
Frittura mista alla. lombarda. 

Dotai: •' . ,', , 
Budino al zabpjoue. t 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Cario Bwghort. 
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a l l ' o r g a n i s m o . L ' A p i u r A l , a b a s e d i Ooernao r t r a v i ^ j o h i o , ti u n « a r d i n t » , a t u n r o , u p c r i f l v o , e o r r o b o r n a l e , 

. . .~ . ^^^^^ Yj VO POlf ENTE 
H a q u i n d i a z i o n o o m i n e n t o n a e n t o o n o r g i o a c o n t r o l a «leblUtA, d a l l ' o r g o n l e m o e i n a a s l m e d o g l i Qpgani tUiC«sft||Tl 
e d ^ ^ ^ t t k H . iHnut loao r e u i i l a r l i« fttn9U*ttìtictea»p»,!ì3nza p rec ipJSar io . o i ò s p i o g n i l f a v o r e é o é e m r a S o o o U o -

oni(csser't n o r v o s l ò s e m p r e ù t l l l s i s ì rao , o a l l a a l g n o r o n a r Y o s j à r a c o o m a n d a t o di u s a r e l*Ap«rM'%l 
^"^^^•Sè^é^^^BKf^^f^t^BH^ pmhi^sm ^P^ ^ J>I»»»1 © affetti d a i*pifon. 

l i ' eBsenaa Ui c h i n a ohe_ o o ^ t i o n o l o r e n d o a n t i p u t p a d o , r e s t a n d o ooaì i n d i c a t o p o r o o r r e g g e r e l e o e ^ a 
tm| tui r« 6 perfpijerrisiafgo e p o i 4 ^ g ^ | e , I e f'vtf»Hìr)»^l>'^')t '*f«*dl, d ' lufual»J i« , l a «achwsNl», eco. D i e d e bu t s t t l 

• r iS^l tAt i c o n t r o i l mai dì i,»»ro. per O (.ito sriiìtt» p i a c e v o ] o è i l p r e i u r i i o d a l i e s i g n o r e l e p i l i del iof t te , « d 4 
a p p r e a z a t o quaJ©'Ottìmo'a*inll«i«-«I*>tìt¥ftltl .":*r|fe«ie s t i r a p i ù g r a à i t - j d o p o u n ^ 

Impasto n b b o n i l a u t o d i u n b i o o h i e r l n o d ' A p v r A I , c l ie à a n c h e ìnàicitiasimo q u a l e f^M^mmir^^^' • " " 

Ne i lanl 
l ^ . m a t t i n o meam 

1 ^ y a u i e - p r ^ u U i u i u , e o c i t a n d o l ' a p p a t l t o , 
^ •^ « l o s o o l a t o o o n a o q u a , c o n s a l t a o ,oon caffè. 

S i p r e i t ì l e j n biacbiDi-i^WSHOÉfniioiBOlC 
Elaigora l a fiCiÌÉatd*t p^àdììtftasjej tS 

i^r;vii,y,i;:f: 
PrÌLOipaie deposilo per Udine e|Pr()VÌncia presso i signori f nATEi.x.y DOHTA . 

I *Hmt l»w mtS ( n i U k . u a fcùaka >">"• prlneipuU 

Avvisi in quarta pagina' 
a prez/J inili. 
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LA SERA fc: 
itici)i-Fiagano-il!iistratii 

Ìili>jÉ!«4»'— iÀa «i. fitadb^oudu, iV. IO - M I L A N O 

AbBoriàmeinti 'pdr Tanno léQT, 
f i_„ ijfifstiteMirdi o » »M«»i> dal l«gon!iQÌo'nli31'di(!érabr*lS»1 - R i ^ o ' I ; t9*',-
rTcèvomT'ittVilonoi , •• • 

| | | | ^ UNA magnifica TbM9\c(in' Sft Tiivagiibli, 
# , i p P : o dame, df finissima teradamasgata^a colori. 

/ ' (DteVusfMiì dftlln TÓiMstìh.Mìfpor ifaO, dei Tovaglioli tó''p'er'S5). 

.preArMbdftlo, riei;ver»mio-di>vi«iiite'r'ei'»À(ei.'«M^>>< del loro abbònanleiito ogni 
MtifÀItnl lff..'rple^diÀr''KJSrifale'ilfustratV, di 16 pagine: 

i.SL GI^^tì i lNOitìÉfcÈA VITA 
pia 

2. ks. Piccola EricJQlopedia P̂ f̂ Dlî a della Vita Pratica 
lìTÒ'.niafr i> 16 li due colonne di olire 600 pagine con'^OS fijiure e una carta della 
tlCotonl»' ÉrlfreS fuori testo, \iiiii;' 

. 3;-'-••,«* Guida Ooffltaèi'ciale edJudùstriale'di.Milano 
otiSliO'i^gine in 8* grande. ' " " " ' 

GlJÌJ!S9*BS*f ài'»el>B*liJ*«''dàiT« geniaio si 30 giugno 1897 - Regno L. ««, 
fìeV^imiMllS àoao assolntumente gratuito < e per tutta,la durati,del loro abbpua-
mento il Gioranle illustrato settimanale . ' ' ' : . > / 1 ; ' ' > -

1. 

sd a loro scelta: 

I' »;!la 

Ì L GIARDINO 1 ^ 1 ^ ^ ^;i^A 

éiì[iiicii6lo|<elirié'Pi|polar.B, delJa Vit̂ , Pnattpa 

La.GuidaCommerciale eà Industriale'di jVfilano 

Gli abbonati di t r e m e s i dal 1» geuniiio"al''3l insrì'ò'189'T - Regno,,L..,«', 
rÌpevoB(i''in'ii}olill''a%SolulSittftittb"-gratuito e per la durata del loro-abbonamento ib 
giornale illustrato settimanale < 

Abbonament i séàza premi.: 
Italia —' Anno Li Sfenfc;' 

»• '— Semestre» tO . 

M l ^ Chiedere aH'Amnìinistraxione del'. Ùiòrna^o tA; SERA . di 
Milano, Via S. RadegóKSd^ N. 10, 'il pUa'ffmìmmai eiomplitio.'ff'dBtlii^litttli^ 
degli Abbonamenti, pei. 1897. •• . .. • . „• i . 

Óùraniè il Ì&9'! LA SERA pul;blicIierS i seguenti grandi roicanzi dei qiiali 
si è riservato il diriltd-escliisivo di riisródmifiifaiS liifllitì •''•' •' • ' '• 

" ••' iìH'éia^èntiì d i "iartvtB di S'ìinl)iA^Vubfe!;:''Sl'».i»''-»r6p^ó- di Gidlio 
Mar̂ r. •— I^er u n a «||;ai>r'ilì> di Carlo Mèrouvd. -— T e r r a I n s a n g u i u a t B 
di iiìBcomo'ltìtM:- -- «JifrnllB a' p laol^re di'i&ialisì'GastyBei ~i'tWI^4Wi>B'i' 

.(i(Ìi^i«»llàtiinAii««l di Pietro" Sales. ~ l/'0mar'i4-'''dP^(lh'''!|5lFiì.'Wb''''di''l.u^gi'db-
Soudak. -~i>liiii<«(>lnll"a%H'Av.yiu di Marlitt.'—VI.ns>bttvVii«iiriw di Gidliò 
Castina. — Una ««eondA.mvylBe di Fernando Lafargue. — !>« p r e d i l e t t a 
di Giulio Mary. 

Dirigere lettera' e- vaglia all'Amait/istrasrfoiie del giornale LA SERA, Via 
S Radsgonda, 10. ' ' ' 

. Hkpo^-'.dirittoi ai doni gli abbonati 'che si rivolgono direttamento all'Ammìni-
stnuionà, oppure a mezzo degli Ufiici Postali. 

Volete naa prura taoobtmlabile della virtù e della au^eriofità 
della vera acqua 

GBlMl-HIGONE 
chiedete.al vostro parfucofflere tìhe ne usi'pfel'Wili'i éapelij é per 
la barba, e dopo poche volta sarete convinti, e,.contc,nti-. 

B a s t a ps>ovu.rli| p e r a dio.! t a r l a i . 
Cinartliii-èi dalle oouHeattwjRiotai. 

Si vende tanto profumata ohe inodora In flaconi da L. l . l ^ O e ? ! 
ed ÌD.bottiglie grandi dafL. 8 . 5 0 . " ' .- •• • 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri deltflegfto. 

A Udine da Enmo Masoa cbiacsgtiore, ,dai/Frstdfli -.P^ttos^i pa r̂uî lî r̂r, 
da Fr«Mfs<»,Mpisini,i;ort!««uga Angolo Fabrì» farmaciila — A ^fclìago,a^, 
Sìwiniètm^ ranSsoiSla — A Pórdooono da Qinsappa Tsiaal nagojianto ~ A 
8p|limbafgii da Silgenî .'OrlsiKU'Àxaìi Fratelli. Larisa ~ Ai Tolmano da Ohlusai 
farmaolita ^ A Poatebtia da ^rlatodamp Celtoti negoaiaote. 
Dt't'i'sitd'^'eDflrale da A'. A l i t i l e o C , Via TurU:o,l3'lMÌitio'f.' 

Alle •pedUiOni [ier paceo póstale'aggiungere eèntesltti 80, 

LO SCIEO^PO JBM&U^AmO-
• t l n f r e a v a t l v o e d e p n r a s l v o d e l s a m p i é ' 

dei Prof. KKWE*«'I!^: I*ift«4j,a.iHiO 
ninpoll, 4< Calata S, Marco'icasa, propria). 

presentato al Ministero dell'inferno dei Regno d'iìalia, Direziono, Sanità, che ne ha, con­
sentita, la vendita. 

Ad Evitare che il pribblî o resii iagaonpto-dai equivoche- pubWi'eìià, diille alsifioa-
liou. dei prodotti di'lla nostr» Ditta, da sleale conoptrijuza, è mite irfcordare icho i proii 
dotti o-W Sciroppo Pagliano della Casa Brne»t«,_ÌP^Vnano;8Ì vendonoiMcluaiyamBote, 
lu Napoli'4 Calala San Marco presso la dotta CaVa'là qHialè nòti'hi siiéeorsjiU ailroye 

m. B Esigere sulla l'occetla e sulla Scatola là .Marca di ftbbriéjidepòsiiata a noriia 
di Le^e, 

• f te)Q©0000000900000000C>000»« 
g N O V I T À g 

SIlitAiKiM IPisiSi^ialiiriifj, 

8 

1807 
€V 

Par(«MM 

U. 1&2 
0. 4,45 
M'*'«,10 
D, Ui!i6 
0. USO 
0. 17,00 
D. 20.18 

arrisi Parttwtt 
À VBHaZW 'mn^mi 

iS& • D. 5.— 
8.S0 0. 6.19 
e,fi9 0. ICSS 

Di 14.^0 U,IS ' 
0. ICSS 
Di 14.^0 

18,20 M. 13,30 
8a,*7 P."17,ai. 
SS.OS 0. 2»:20 

Affili 

ÌMé" 
10.JP , 

i6,es. 
23.140' 
21:40 
3.0J( 

C),Quanto,tr«Rp..ai.(«i!ia a Porc&noaL' 
C") Parto dn,Por(l6i»TO,, 

M aBlHl = 
0. .e<,6l). 
D. 7̂ 81 
0. 10.85 
D, 17.08 
0. 17,85" 

. roAlBBBA'', 
• 9.—' ' 

9,fiS 

19,09 
moiiki 

0.' efm-. 
D. 9,ia-

8: ìm 
n, i8',97 ; 

»,BIS 
LLiOS,' 
l.'ì'.W.v 
19,49 
«0,05 

O Speéiiliitò di wt. 
' S E 1 11 C ' i i r o n o s è ,il migUon A'Imanaooo oròmoiitografloo-proluma'qT.-
W'disiofettante-per portafogli. ,,. 

[ O . .W.Jl. ?i%gentile, e gradito regalattO:od, otii|!ggio che siipflssa.ot-
| ^ 0 f r i r e alle signore,' signorine, collegiali ed,a. q)ial,un.qiiei ceto di"peràofiftg 

beneatanli, agrlooltori, ooioiaeroianti o,d iBduslHair;, Ì8 oppasione, di," afine d'anno, dell'onomastico, del natalizio^rd.ejle te8te,ida, ,Ì)àllo,,,e(), iij|g 
• f \ "^'^^ "" ' '* flooasione che si osa fare" dĵ jj rega,!!; e'pome itale, è uii,,ri f 
O cordo duraturo perchè viene conservato Japp.he,p9r;,ll,ano spaye\e,.per- , 
O eistente profumo, durevole più di . uo aandl.e peirila;. m\ elpganzai e ' 
Q novità artistica dei dispgni. ;',. i , 

8 11 fMrouOst dell'anno 1897 rappresenta, isSMBl pop 6gurefti!ti-, 

isticha;ororaoJitografiolie, tanto-isblati che, in, gruppo. ,.,, • , : . , ' , ! 

8 CbntienW poi molte notizie importanti 8,ui ifegplaineB,ti postali p i 
telegrafici, lasonjma il C b l ^ D O S è ,H,nf''verpVgifjiellfii dì ìieijp.zz» e, 
d'utilità, indispensabile a qualunque persona,' 

X Si' vende a oeiit- 50 la copia, sei pgpie lire; 2,<75 e l i r p 5,la doz-
J E Zina, dà A, MIG'ONB e 0,, Milano, da tutti 1 Cartolai e NgffOiimli 
y di Profumeria. Por le spedizioni a tttezzo.i'.postftle raccomandato 
O oent, 10 io più. Si ricevono in pagamento anche francobolli. 
O Trovasi in U d i n e presso l'tjfflolo Anaunal del F r i u l i . 

••OOQQOOQQOQ0O»00OQQQQQQOQQS"# 
Odile K M — Ti;. Uum TSarimto 

DI'CÀ^ABSA'A rÓKTÓiili, ' 'bAiioaTO<Sii, ACASA'iàA 
0.1'«46 8.82 0. 8.01 ' ''• «.'(lo-
0, 9.06 9.43 0. 15.05 13.50 
0. !ft,05 •iUlr: (^'.:^>Pf 22,82 

Dk CASAIWA A «nuMB. »A anuHu A GABAWlA 
0. 9,IP 9,55 0. 7,66 8.36 
li. 14.35 16,25 M. ISi(6 l4o4r 
0. 18.40 19.25 0 , 17.30 18.10 

J>A CDO» A TjuBsnr jnÀ'nnen .1 IBEKa 
M. 3.15 • 7.S0 0. 8,25 11.18 
0. 8.01 11.20 0, 9 , - 13:651 
M. 16,,42 18.S8 0. 18.40 l«,6p 
0. iras 20.41 ,M,,20;4B 1,80 

AA tJJUH» A KMiiC^*. 
9.98 ' 

«A pojiToe^ 4. taam 
0. 7.B1 

A KMiiC^*. 
9.98 ' M, B.«6 8.59 

M.'. 13:05 16.89 0.. 18,02 15,31. 
0. 17.26 I9,S8 M."17.— lo.as 
Coinoiiliiiue ~ Da Portogrnaco par Venida 

allo On 9.49 e 19162.- Da 'VesMiK arrivo'alle 
oro 12.56, 

9A o s m 
U, 6.12 
M. 9.05 
U. 11,20 
0, 16,44 
M,-M,IO 

,v -oivniAui 
6.43 
!>.S2 

11.48 
16,18 
8C.88 

KA atVIDA£a 
0. 7.10 
M,, 9,47 
U. 12,1» 

, 0, 18\49 
(0."aJ.^4-

A usati. 
7.S8 

10.16 
18.46 
i r i 8 

0SARI0Dmà,,f|lIMVIà,4-'V4P(lBS 

ParUHn Arrivi 
DA UftlMB A a. SAltUUa 

R, A. 8,i6 10.5 
B. A. 11.20 13.10 
R, A. 14.50 16.48 
R. A. l'/.I5 19.7 

Pa^ttniBi A.TM 

BA B*. BÀlfllIiH A OB'WI 
7,80 R.A. 0.~ 

. 11.16 S. T. 12.40 
13.60 R. A. 15.86 
17.S!> S. T. 18.» 
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